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L'iniziativa sovietica ha salvato la pace 

e posto le premesse del negoziato 
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Tutti E i dellu settimana -TV

Rollo ha ricon-
quistato il titolo 
europeo dei pe-
si gallo batten-
do Alphonse 
Halimi, ai punti 

A pag. 5 

vittorioso 

sulla 

Spai  (4-1) 

A pagina 6 

tornano 

alla 

vittoria 

A pagina 3 

«J 

garantit a l'indipendenz a ritirat e le basi 
La trattativ a 
l^i A A e la calma del popolo e dei go-

i sovietici, il o senso di à 
e la o fedeltà senza e alla politica di coe-
sistenza pacifica, a dunque che abbiano an-

a una volta avuto la meglio. La pace del mondo 
a pe  il momento salva. Assai significativa 

è la decisione di v — comunicata i a 
y — di e le e avan-

zate dal e o alle e fatte 
e dal -premier sovietico a Washington, nel-

la a di ì e di sabato, come base delle 
e da i immediatamente in seno 

aU'O.N.U. a i i degli Stati Uniti, del-
. e 'di Cuba, con i buoni uffici del -

o e delle Nazioni Unite U Thant. Essa 
a come e dominante del paese 

del socialismo sia stata e sia quella di e l'in-
dipendenza e la à di Cuba, nel o della 
pace, con mezzi pacìfici, evitando ad ogni costo di 

e il mondo in conflitti locali (ma locali 
fino a quando?) o, peggio, in un-conflitto mondiale 
atomico. Non appena è o possibile e dal 

o o — sotto la e della cal-
ma e del o sovietico e del sol-
levamento dell'opinione pubblica mondiale — una 

a a di o dell'indipendenza cu-
bana e di cessazione delle attività e di 
ogni e nei suoi , il o sovietico 
ha comunicato di e o a e da Cuba 
le i missilistiche. o in questo modo nel 

o e nell'infamia tutte le speculazioni -
gandistiche alle quali si sono senza o abban-
donati anche nella a di , nel o pae-
se, quasi tutti gli i , sulla vo-
lontà a del «-comunismo . 
l « comunismo e » aveva ed ha il sa-

o , e , di e l'indipen-
denza e la à del popolo cubano.  missili a 
Cuba questo scopo, e questo soltanto avevano, e 
nessuno poteva e può e in dubbio il o 
di Cuba ad , pe  la difesa della sua -
nità, tutte le i ch'essa aveva i modi di -

. a esse o i « difensive ». Nel mo-
mento in cui il o della à di Cuba 

a pote e solennemente o da un 
pubblico impegno e assunto dal -
no o dinanzi alla coscienza del mondo, 
queste i vengono e pe  non e i 

i , alla a e e , 
ai gesti i di Washington. 

| ^ A  cubana è così avviata a soluzione, ma 
non è conclusa. o scambio di messaggi bisogna 

a e agli i diplomatici sanciti dal-
l'O.N.U. n questi i — e v lo sotto-
linea senza infingimenti nel suo messaggio a -
nedy — le e pe  Cuba o e 

, esplicite, totali. l  sovietico fa un 
significativo o non solo alla necessità di 
po e alle attività e «ufficiose» 

e e alimentate dal o , sul 
o , in tutti i mesi i il 

blocco, anche dopo il fallimento del o tenta-
tivo di invasione, ma anche alla necessità di po

e ai voli «di » sull'isola, che 
o anch'essi, in tempo di pace, una 

odiosa violazione della à dello stato cu-

Mario Alicat a 
(Segue in ultima pagina) 

Conclus o i l Congress o 
nazional e dell a FCCI 

. 28. 
T lavori del  congres-

so nazionale della Federa-
zione giovanile comunista 
italian a si sono conclusi que-
st'oggi a Bari , con la elezione 
del Comitato centrale, e del-
la Segreteria. 

n mattinata, al Teatro 
Piccinni. il compagno onore-
vole i . vice se-
gretari o generale del . 
aveva tenuto ai giovani il 
discorso di chiusura dell as-
semblea congressuale. 

(A pag. U il  mrvizio) . 

Un'ondat a di sdegn o e di emozion e per le violenz e poliziesch e 

Oggi  sciopera per 
l'assassinio diArdiuone 

 trattativa 
sulle basi nel mondo 
e altre questioni de-

cisive per la pace 

O — i 
v. attutenti milanesi -

o oggi con lo » 
o e . 

nio il i Giovanni , 
il giovane uccido .Andato 
dalla polizia, l o 

a pacifica manifesta* 

zion  in e «li C'uba. 
a «li milanesi, i si 

sono i in -
gio sul luogo dell'assassi* 

nio, «love hanno «leposto 
 (telefoto). 

(A pagina 2 il  servizio). 

La letter a 

di Kruscio v 
. 2«. 

l tenibi l e pencolo di una 
catastarle nucleare clic ha 
pesato sul mondo pei enea 
una settimana in conseguen-
za degli atti aggirarv i degli 

n Unit i nel mai dei Ci-
taihi hi può consultante vir -
tualmente supeiato. tira/i e 
alle iniziativ e S ten-
denti a salvale rindipeudcn-
/a di Cuba e contemporanea-
mente a impedite lo scoppio 
di una guerra micleaie, un 
pillil o accordo e in tei ventilo 
ti a v e , bul-
la base di tale accoido gli 
Stati Unit i  sono impegnati 
a non invadete l'isola e a ri -
spettarne l'indipendenza e i 
sovranità e l'Union e Sovieti-
ca ha ini/iat o lo .smantella-
mento delle lampe istallate 
a Cuba. Al tempo stesso lo 
accordo raggiunto ti a il pre-
cidente del Consiglio dell'U-
nione Sovietica e il presiden-
te degli Stati Unit i — che 
sarà perfezionato nei prossi-
ini giorni all'ON U — preve-
de l'apertur a di trattativ e
tutt a una sene di questioni 
internazionali clic vanno dal-
la possibilità di un patto di 
non aggressione tr a NATO e 
Patto di Varsavia alle que-
stioni delle basi all'estero e 
alle questioni del disarmo. 

l testo del messaggio in-
viato oggi da v e 
il seguente. 

« Egregio signor  presiden-
te. o ricevuto il vostro mes-
saggio del 27 ottobre 1902 

o la mia soddisfa/ionc 
la mia ncono.scen/a per  il 

senso della misura e la com 
prensione da voi dimostrala 
per  la res|>onsabi!ita che 'n-
cumbe mi di voi attualmente 
ai fini del mantenimento del-
la pace in tutt o i| mondo 
Comprendo molto bene la vo-
stra ansietà e l'ansietà del 
popolo degli Stati Unit i poi-
che le armi che voi definit e 
"  offensive "  sono in realtà 
armi terribil i S:a voi che io 
comprendiamo di quali armi 
si tratti . Al fine il i liquidar e 
con la massima rapidi' a 
questo pericoloso conflitto . <h 
servire la causa della pace. 
di dare fiducia a tu f i i popo-
li desiderosi di pace e rassi-
curar e il popolo americano 
che. ne sono sicuro, desidera 
la pace quanto i popoli della 
Unione Sovietica, il governo 
sovietico in aggiunta alle 
istruzioni precedentemente 
impartit e per  la cessazione di 
ulterior i lavori per  la eostru-
zione di basi per  la installa-
zione di armi , ha impartit o 
un nuovo ordine perché le ar-
mi che voi definite offensi-
ve v e n g a no smantellate. 
smontate e riportat e nell'U-
nione Sovietica 

4 Signor  presidente desido-
ro ripetere ancora una volta 
quanto vi ho scritt o nelle mie 
precedenti lettere e cioè che 

(Se^uc in ultima (tagina) 

La rispost a 

di Kenned y 
. 28. 

// e  po-
co dopo arer o visione 
del messaggio indirizzatogli 
oggi dal presidente del Con-
siglio dei ministri
lui diramala la scondi te dt-
chiarazione: 

*  Accolyo con soddisfazio-
ne la derisione, deoiiii di un 
nomo di stato, del presiden-
te  di arrestare la 
costruzione delle basi a Cu-
ba, di smantellare uh appa-

i offensivi e riportarli  in 
l'nione -S'orietica sotto il  con-
trollo ilvlle  l'iute 
Onesto è  important e e 
costruitili, contributo all.i 
pace. Ci manterremo in con 
tatto con ti Segreta, io gene 
tale delle  Uniti- jirr 
quanto riguarda te misure 
reciproche ficr assicurare la 
pace nella zona dei Caraibi 

" mia fervida speranza che 
i noverili del mondo possano. 
una vdtit risolta la crisi cu-

i 
baila, ribolqerc la loro soliti. 
cita attenzioni; ud'urnetit , 
necessità dì porr e fine ali; 
corsa agli armamenti e a 
ridurre hi tensione mondili' 
le. Cm vule per il  confront' 

e fra i paesi del
di Varsavia e quelli dell' 
NATO, nonché per  le altr 
situazioni in altre jiartt di 
mondo, ilovv la tensione con 
duce alla dispendiosa dispei 
sione delle risorse in arni 
di linerra --*. 

 di rilasciare quest 
dichiarazione (alle 18 or 
italiana)  aveva pn 
siedtito una nitriton e del Ci 
mitato e.seciifieo del Cons, 
olio nazionale di sicurez2i 

Una copta ilei messaggi 
di  è stata aneli 
consegnata al segretario a 
interi m delle Nazioni Unit i 
/ ' Thant. con una lettera e
accompagnamento, in cui : 
annuncia l'arrivi,  a
York del vice ministro deg 
fVsferi soriefico
incaricato di condurre i nt 
nociuti V Tfinnf ha rtcet'i. t 

t d delegato permnnent 
denlt Stati l'ititi

(Senni' in ultima papinaìi 

Castro : gl i USA 
smettan o le 

attivit à eversiv e 
: 

l'umanità 
ha un grosso 

debito con 

LONDRA . 23 
Appen a i l test o del 

messaggi o del prim o 
ministr o sovietic o a 
Kenned y si è diffuso , 
i l filosof o Bertran d 
Russel l che tant o si 
è adoperat o nell 'ulti -
m a settiman a per fa-
vorir e una soluzion e 
pacific a dell a cris i 
determinatas i nei Ca-
raibi , ha dichiarat o 
ch e  I' umanit à ha 
co n Niklt a Kruscio v 
un gross o debit o per 
i l coraggi o e la de* 
te rm ina ton e da lu ì 
dimostrat i nel tenta -
tiv o di prevenir e la 
guerr a - , aggiungen -
do subit o dop o ch e 
 i l president e Ken -
ned y ha un obblig o 
moral e vers o l 'uma -
ni tà : quell o di Incon -
t rar e Kruscio v ». 

m 

Chiest a l'evacua-

zione  dell a base di ' 

Guantanam o 
 AVANA . 28 

Filic i Castro ha chies 
ogci che gli Stati l i u t i ev. 
i inno la base di d i in'.an. 
nio i he essi occupano in te, 
riton o cubano e dalla qua' 
minacciano contimiam^n* 
la sovranità di Cuba. a r 
i luesta e contenuta in vi 
dichiara/ione nella quale 
prim o ministr o cubano rito i 
na. precisandoli, sugli arg« 
menti già trattat i ieri n 
messaggio che il i 
dell'Avana ha trasmesso 
segretario generale dell'ONl 
U Thant. a proposito dei pn 
blemi della sicurezza e d 
rispetto della sovranità
Cuba. 

Nella dichiarazione che 
stata letta da o Avari 
il prim o ministr o Fidel C, 
stro sollecita inoltr e l'imo»1 

gno formale da parte dej. 
Stati Unit i di porr e fine > 
tutt e le violazioni dello sp, 
/ i o aereo e delle acque te 
ntoi ial i di Cuba da par 

(Segua in ultima pigi**] 
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a 

per 
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Prime indicazioni dai risultati parziali della serata 

l nostro inviato 
, 28. 

i h a n no vo ta to. Lo 
/ ioni , e sta-

iane a l le 8, sono s ta te chiu-
a l le 8 eli a e sub i to è 

mine-iato lo spogl io de l le 
. Qua l che m i n i mo -

i l tato e qua l che 
iccolo paese e q u a l c he se-
one m e no ) è sta-
> comun ica to in ; ma 

a di da ti o -
sali e o poco jnd icat i-
i. l o def in i t ivo si 

à solo d o m a t t i n a. 
L a a dì q u e s ta -

a ta e è s ta ta quan-
maj b a n a l e; come -

a di vo to è s ta ta ident ica al-
- e deg li u l t imi o 
un i, da q u a n do e Gau l le 
a n d a to al ; come -
a ta di festa è s ta ta una co-
ia esa t ta de l le e domen i-
he. , p e  esempio, 
ono a n d a ti a e seguen-
o, p e  cosi , d ue i 

: di (nielli che -
a v a no i l o di voto -
i a di e in c a m p a g n a, e 

legli i c he lo -
o al o o da l la gi ta 

"omenica le. i ai seggi. 
t a m a n e, agli i -
i si mesco lavano gli i 
e l la domen ica, vest i ti da 
acc in to li e da . 

L a c i t tà, in a si ò nuo-
' a m e n te anda ta , 
on ie ogni domen ica, del la 
u m a na di acciaio de l le mac-
h ine che ; da-
-anti ai seggi dopo le 18, ]a 
o l l a a d i ven ta ta densa co-
l e s t a m a n i. 

Fa e de l la a 
con ta ta la cacica dei foto-

i a e t che 
l epone la scheda ; 
osi come di e è la foto 
ca t t a ta al , che a 

o in p u n to dopo 
a messa, ves t i to di f lanel la 

o , vo ta nel la 
ez ione di Co lomba is les deux 
g l ises segu i to da l la a 
e Gau l l e, in c loche , e 
an te l lo , e 

o me u na a massa ia. Epi-
od io n on o t u t t av ia e 

d el t u t to a , è que l lo. 
e  i l m o m e n t o, dei i 

i o ne l la se-
z ione di Co lomba is les deux 
Egl ises, d o ve lo o ò. 
g ià : in fa t t i , in 
que l la loca l i tà su 190 vo-
t an t i, n o ve conc i t tad ini del 

, h a n no vo ta to no, 
e t u t te l e vo l te -

den t i, vi a s ta to un solo 
o . 
 q u a n to i i -

mi i possono consen-
e di e che la magg io-

a dei sì e in n e t ta -
lenza sui no. e in a ta-
l e da fa e che. -
b a b i l m e n t e, e Gau l le ot-

à q u e l la a del 
o e o ni 

vo to (27 mi l ioni e 300 mi l a 
c i t t ad in i) che, a q u a n to pa-

, eg li e ind ispensab i-
l e p e  p o t e e la 
s ua . Un o di 

e e che si de-
l i nea, e, p e , que l-
l o di un a u m e n to mo l to no-
tevo le dei no. Ciò significa 
c he la a dei sì 

non ò sch iacc iante come le 
vo l te i ed il nu-

o di que l li che si sono 
i o la mo-

difica de l la cost i tuzione nel 
senso de l la elezione a suf-

o o del -
te de l la , è più 
e leva to di (incil i che aveva-
no de t to no negli i -

. Tale aspet to del-
l a votaz ione può e -
de e e e poli-
t iche, pe  quan to non sia 
possibi le a -
si esa t tamen te sul peso che 
esso à con e nei 

i . 

L e astensioni, pe -
so, non o que l le del-
l e vo l te i e si man-
tengono o al 23-24% 
degli . n a l cune zo-
ne e del . 
i l o dei o ó (piasi 
egua le a quel lo dei s i; in 
qua l che seggio i »io -
no i sì. Ta le fenomeno si ve-

a anche in e zo-
ne contad ine. 

o comunque i 
i di a lcuni comuni 

dove il fenomeno de l l 'au-
men to dei ilo e s ta to -
chò cos tan te: : 
3717 no e 1505 sì (si a 
di una zona -
te ; y (di-

o d e F A u b e ): 4350 
no e 3321 si; e (di-

o del la S e n n a ): 
2838 no e 1230 sì (ne l le ele-
zioni del '58 i no o stati 
1785 ed i sì 1230); Comune 
di A u b i n: sì 203, no 985; 

: no 1105 (58. 7 5 % ), 
sì 825; e Le Va len t ie: 
no 1309 (04, 7 % ), si 005. 

i i l ino 
a questo momen to in no-

o possesso, i dal 
o o (e 

qu indi si e s iano i 
più i a e Gau l le) 
sono j seguen t i: su 80 mi la 
vo tanti l e i avu te 
fino adesso o le se-
guen t i: si 71.17%. no 20.52 
pe  cento, voti nul l i , 2 ,3%. 

M. A. Macciocch i 

Al messaggio di Krusciov 

Reazioni 
favorevol i 
a Londr a 
e Parig i 

Diret tor e 
M A R I O AMICAT A 

Ciindln-ltnrt » 

Taddr n «"«ine » 
Uir«'Mi>r» - fmp ' - i i j i j ih i l t -

o ni n. 5797 de) -
guw» SLmipa d<-i inul i -
na!*- di a . * 

e a e 
» n «S5S 

. t 
E : 

. Via d<*i . U 
T«?«yi«'ni - -iiiiii f 
Ti 4950351. 4950352. 4950353, 
4950055, 4951251. 4951252, 
4951253, 4951254. 4951255. -

% -
o *ul Conto * 

postale n l/2»7u5l « l 
annuo 10000.  i 20o. 

e 2150 - 7 i 
{con  lunedi  annui* l 650. 

c fi  000. e 
3 170 - b i |s*-nz» il 
lunedi e senza la domenica i 
annuo 8350.  «400. 

i ?330  11*: 
annuo 4.S00. . 2.4C0; 

E NUOVE: annuo 4500; 
6 mesi 2.400: : annuo 
8500. * mt-si 45UU E 
NUOVE + ' 7 nu-

. 15 000; E NUOVE 
+ ' l i 13 5<>0 

A 4- E NUOVE 
+ *  7 i lw.000; 

A + E NUOVE 
+ ' 6 i 17.500. 

: c 
nana esclusiva  (So-
cietà pe  la à :n 

i . Via d*"i -
lamento ». e 8U«* i 
n a - i «vwVll 

«2. 43. 44. 45  Y 
o oiifinn:. » »'  <

. - . Z"0 
e U ?.%«> Ci.t-

naca L 250. - i- *t.« 
e L J*> » u*> 

- L. 15«>*:«nti . 
a - i. W 

l l

Stab. o G.A.T.E. 
a . Via del , m 

. 2
l nuovo im'ssiggio ! di -

sciov a y li.i ..uscitalo 
immediate, i -
sioni ;i Lonilni e a . 

Un e del i Of-
fice ha o clv_> ':i Cimi» 

a -. salut.i eoe. i sod-
disfazione la decisione di -
sciov di d i sul punto 
del o della Nazioni Uni-
te sullo smantellamento delle 
basi missilistiche a Cuba . 

l o o . 
dopo una e a del 
gabinetto, ha inviato un mes-
saggio a Nikit a , -
mendo la sua fiducia che. una 
volta definitivamente a la 

i . S a di-
sposta nuovamente a i a) 
tavolo dei negozi-iti con l'Occi-
dente pe e la soluzio-
ne delle e più i que-
stioni i attualmen-
te sul tappeto -. a o il 

o ha sottoli-
neato in l e a 
della soluzione dei i del 

o e della a nu-
. -« o — ha detto in so-

stanza n nel suo nu s-
saggio — che questo (;  messvig-
gio di *  possa e 
una nuova e p.-
la soluzione dei , che 
incombono e sul 
mondo o vi chiedo di 

e l'azione necessa-
a pe e tutto il possibile 

Questa e una à che 
noi dobbiamo e --

J  messaggio di v è al 
o dei commenti negli am-

bienti politici e diplomatici del-
la capitale , -

DALLA PRIMA 
Mosca 

Pechin o 

Nuova Cina: 

attacchi 
indiani 

. 28 
L 'agenzia « Nuova Cina » 

a oggi SU v io len ti a t-
tacchi i i ma t t i na 
da l le e ind iane nel s e t, 

e occ identa le de l la -
a c ino- ind iana. dopo uno 

o di . 
« L e e di a c i -
nesi — agg iunge l 'Agenzia — 
h a n no i m m e d i a t a m e n te -
sposto. e gli a t tacchi lanc iati 

(dopo lunghi i da l-
le e ind iane di inva-
s ione. Fono stati i ». 

« Nuova Cina » annunc ia 
e che le e cinesi 

del e e del la 
a hanno o at-

tacchi ind iani e h a n no -
c u p a to L a m an Taks ing e al-

e posiz ioni, i l 25 . 

te lo svolgimento del -
dum. 

A , fonti i 
e hanno o ehi 

il messaggio del ! iunior sovietico 
costituisce un - segno -
giante  della volontà sovietica 
di e ad una definitiva 
e e soluzione della i 
cubana. 

i i si stengono 
che l'atteggiamento della -
cia nei i dell'Unione 
Sovietica e a e 

e Sovietica - si ag-
giunge — ha dato oggi una di-

e di buona volontà 
che e e il 

o degli avvenimenti dei 
i anni 

Faruk 
sperava 
in Hitler 

. 2
Secondo documenti i 

ti negl: i nazisti  (. pub-
blicati dai o di Sta-
to. l'ex e k auspicava lo 

o delle e e 
al o e l'occupazione de] 
paese. 

L'ex . che in un messag-
gio o ad  si defi-
niva - o della -
te e del o -
ci ». manifesto ai  nel 
1941 1-» sua impazienza d:. - ve-

e le e e tede-
sche ",n o al più o pos-
sibile. quali i dell'in-

e e e -
?:on0 inglese-. 

Queste e o -
e da n Ettel. ambascia-
e nazista a n in un 

o al o degli 
i n del 15 -

le 1341. 
Succeewivamcnte k co-

municava a  che le -
sioni da e a 
pe a in a dello 
Egitto o *  potenze del-
l 'Ad e s. facevano e più 
insistenti. a egli — diceva an-

a k — a mal-
o che ;1 suo o fosse 

composto da elementi filo-in -
glesi. è la simpatia del 
S*u pe  cento degli egiziani an-
dava alla a nazista. 

 l a di f fusione -
a del 1. e 
e gli e lenchi di -

notaz ione o domani 

Le emorroidi 
Se*a «tt.t r eaa Aitfwica t dtf c *ta« 

 rtm o i 
cet*o il ««tor i t rmwno M canal i «
<tm i ayacstt M &t»r» t 

l i Tini l i mori r 
0. TOT - *  " IO . S i t i 

i l o soviet ico ha posto 
a d isposiz ione del o di 
Cuba a iu ti economici ed -
mi po iché Cuba e il popolo 
cubano si o cont i-
n u a m e n te esposti ad una mi-
nacc ia d ' invas ione. Una nave 

a ha o il fuoco 
o l 'Avana. Si è det to 

che il o fu ope-
a di i cubani -

sponsabi l i. E' possib i le che 
sia così. a si pone il -
b l ema: a dove h a n no -
to il fuoco? o tu t to que-
sti cubani non h a n no un lo-
o , non h a n no mez-

zi , non h a n no mezzi 
pe e una az ione mi-

. e qua l cuno ha 
messo ne l le o mani le -
mi e pe -

e l 'Avana e e ope-
i di a nel e 

dei , nel lo acque -
i cubane. E*  impensa-

bi l e nel o t empo che 
una nave a possa passa-
e , -

men te se si a la -
fusione di navi e 
che si o nel e dei 

. dove in à tu t to 
può e v isto e . 
E in tali condizioni navi pi-

e o e 
o a Cuba, o su Cu-

ba, lanc iano a t tacchi -
schi o paci f iche navi da 

. Si sa e che 
ìanno o o 

un e . n 
e Cuba si a sot-

to la cos tante minacc ia di 
e e che non na-

scondevano le Uno intenzio-
ni di e il o 
cubano. l popolo cubano de-

a e la a 
esistenza secondo i i 

i senza e 
. Ciò è nel o 

o e tìon e possibi le bia-
i è vogl iono es-

e i del o paese. 
e dei i del o 

. La minacc ia del l ' in-
vasione di ("uba e tu t te le al-

e mene i a -
e tens ione o a Cu-

ba non possono che fa  na-
e a nel popo-

lo cubano, , impe-
i di e -

lamente la a esistenza. 
« S igno , deside-

o e e an-
a una vo l ta che noi non 

po tevamo e i 
a tu t to ques to. l o 
soviet ico decise qu indi di aiu-

e Cuba o i mezzi di 
difesa o , 
un i camen te mezzi des t ina ti a 
scopi di di fesa. Noi is ta l lam-
mo a Cuba mezzi d i fensivi 
che voi ch iama te offensivi e 
li i s ta l lammo af f inché nes-
sun a t tacco potesse e 
lanciato o Cuba, non 

o e e inizia-
t iv e , lo conside-
o con o e f iducia la 

a e contenu-
ta nel o messaggio del 
27 e 1902 secondo cui 
nessun a t tacco à lanciato 

o Cuba, e non vi à 
invasione, non solo da e 
degli Sta ti l 'n i t i ma anche il a 

e di i paesi del l 'emi-
o occ identa le, come a 

sot to l ineato nel o mes-
saggio. n e di 
ciò i mot ivi che ci avevano 
indot to a e a iuti di 
ques ta a a Cuba non 
suss is tono più ». 

«  ques to mot i vo — -
segue il messagg io di -
sciov — a b b i a mo da to -
zioni ai i uff icial i (e 
questi mezzi, come vi ho già 
de t to, si o ne l le mani 
di ufficial i sov iet ic i) di -

e le e e 
pe e la e 
degli ob ie t t i vi a indica-
ti . pe i e -

i ne l l 'Un ione Soviet ica. 
Come vi ho già de t to nel la 
mia a del 27 e 
noi s iamo i ad -

i con voi af f inchè -
i de l l 'ONU possa-

no e lo smante l la-
men to di questi mezzi. n 
ques to modo, su l la base del-
l e i da voi da te 
e dei i i di sman-
te l l amen to a vi s iano 
tu t te le condiz ioni e 

è il conf l i t to che a 
o venga l iqu ida to. 

o no to con soddisfaz ione 
che voi a v e te o ai vo-
ti da me i e 
venisse l i qu ida ta ques ta pe-

a s i tuaz ione e venisse-
o anche e le condizio-

ni pe  un p iù o esame 
del la s i tuaz ione -
na le la q u a le è a di 
pesanti m inacce nel la a 

a de l le i -
. de l la tecno log ia missi l is t i-

ca. de l le navi spazia l i, dei 
i g lobali e de l le e -

mi . Tu t ti i popo-
li sono i al m a n te 
n imen to de l la pace. ò 
noi che s iamo invest i ti de l la 
f iducia e di i -
b i l i t à non d o b b i a mo -

e che la s i tuaz ione si ag-
, d o b b i a mo e i 

focolai nei qua li si e -
ta una s i tuaz ione . 

a di e conseguenze 
pe  la causa de l la pace. F. 
se noi g iung iamo in c o m u n e. 
con l 'a iu to degli i nomi 
ni di buona vo lon tà, a l iqui -

e ques ta s i tuaz ione tesa. 
d o b b i a mo u g u a l m e n te -

i di e che -
no i i conf l i t ti 
che possano e ad una 

e mond ia le -
. 

« n conc lus ione, io desi-
o e de l la -

zazione dei i a la 
NAT O e gli S ta ti del -
to di , a a 

ì voi a v e te fat to cenno. 
Noi ne a b b i a mo o non 

mol to t empo fa e s iamo -
ti a e uno scàmbio 
di vedu te con voi su questa 
ques t ione e a e una so-
luz ione . o de-

o a n c he e uno 
scambio di vedu te sul la -
biz ione de l le i a tomiche 
e , sul o 

e e sul le e que-
st ioni co l legate con la -
zione del la tensione -
zionale. . 

« S igno , io -
sto fede al ia a dichia-

. . a . 
vi sono degli i 
che o e la 

invasione di Cuba m questo 
momen to e in tal modo e 
inizi o a un;i . Se noi 
compiamo dei passi i 
e annunc iamo lo smante l la-
mento e l 'evacuazione dei 

i sopì a menz ionati da 
Cuba, noi , facen-
do questo, e nel lo stesso 
tempo al popolo cubano la si-

a che noi gli s iamo vi-
cini e non in tend iamo esì-
mei ci da l la à di 

. Noi s iamo convin-
ti che i popoli di tu t ti i pae-
si, cosi come voi s igno -
s idente, mi o 
esa t tamen te. Non s iamo -
sone clic minacc iano. Noi de-

o so l tanto la pace. 
l o paese è a in asce-

sa. l o popolo sta go-
dendo i i «lei suo o 
pacif ico. Esso ha consegui to 

i successi dal la -
z ione , ha o 

i i inatei iali spi-
i e - l o 

paese si giova (!i questi le-
soli e a e 

e > suoi succes-
si, a e il suo 

e sv i luppo sul la via 
de l la pace e del o 
sociale e al suo assiduo 

. - ' 

< o , s igno  pi el i-
den te, i che i 

i da e han-
no v io lato la a della 
Unione Soviet ica, quest ione 
sul la q u a le noi abb iamo avu-
to d i spu te con voi ed in -
posi lo si è avuto uno scam-
bio òi note. Nel lOtiO noi ab-
b a t t e m mo il o o 
" U - 2 " il cui volo di -
gn iz ione al di a del-

S condusse al fal l imen-
to o al e di 

. Voi a assumeste 
una posiz ione giusta condan-
nando que l l 'a t to e 
del o degli Sta ti Uni-
ti d i ! . 

< a nel o in cui -
vate g ià e si ve-

ò un secondo caso di vio-
lazione del la a -
a da e di un o ame-

o " U - 2 " nel la zona di 
Sakha l in. Noi vi -
mo di questa v io lazione il 
30 agosto. Voi ci e 

a che ques ta v io lazione 
a s tata causata dal mal-

tempo e des te e 
che fatti del e non si 

o più . Noi 

Una tes t imonianza sul la a e dei pol iz iot ti o i mi lanesi che mani fes tammo pe  t ' uba: due ce-
i tengono o un g iovane e un o lo pe  m o te se lvagg iamente (Telefoto) 

e e in ef-
fetti in que l la zona a quel 
momen to a ma l tempo. 
Nond imeno se il o avi co 
non avesse avu to il compi to 

miche cos tan temente in \o lo. 
t ò pote te immagina-

l e qua le ìesponsabi l i ta \ i 
assumete, spec ia lmente ma 
in questo angoscio.so moincii 

o di ieri, in n.sno.siu j 
o una  ^li  i/ef 

o . // citi te- i 
sto iu>n è stilli) o iiofo
iln- non sembra i 

Castro 
di e in a d e l l t o c he st iamo c ila qiu't!i< 

o , anche il i i di va lu ta i. 
ma l t empo non e avvi 
sp in to un o o 
nel o spazio . Ne 
consegue che di ciò è a co-
noscenza il , in 

o de l le e -
zionali e in v io lazione del le 

e degli i Stat i. 
: Un caso a pivi -

coloso si è o il 28 
e quando uu o ae-

o da e è pene-
o nel o del l 'Unio-

ne Soviet ica nel , nel la Cuba 
leg ione del la penisola dei 
Ciukci ed ha o il no-

o . 
*  Si pone il , si-

gno , di e co-
me noi o -
e ques to fat to. i che cosa 

si ? i una -
zione? l o o viola 
la a a e ciò -

o in momen ti cosi ansiosi 
come quel li che s t iamo -

. quando tu t to è sta-
to posto in s tato di -
z ione al combat t imen to. Te-
nete ? che un o 

o che i nel no-
o o può e fa-

c i lmente o pe  un bom-
e con i i 

e che ciò può i -
so un passo fatale. Tan to più 
che sia il o degli Stati 
Unit i che il o -
tono da tempo che voi avete 

o fede alln i con bombe ato-
 > i i i l i i i i i i i i i M i i i i i i > t i i i i i > i i i i i i i i i i i i i i : : i i i t i i M i i i i i i i t i i i i i i l M M i i i i i 

esa t t amen te questo l'atto e 
di pi e e in con-

à af f inchè ciò non -
va come e allo 
sca tenamen to di una . 

« i anche e 
il seguen te , poiché 
voi non ave te i di-
p lomat iche con Cuba nel mo-
men to a t tua le, su una que-
st ione che ev iden temen te -

a il popolo cubano: at-
o i miei ufficial i a 
ho sapu to che i 

i o Cuna. 
Noi s iamo i a che 
non vi sia a lcuna a nel 
mondo e che il popolo cu-
bano possa e -
lamente. e s igno -
s iden te non è un o che 
noi abb iamo dei i uomi-
ni a Cuba. n à con 
un o con il o 
cubano noi abb iamo a Cuba 
ufficial i e i che stan-
no o i cuban i. :n 

a gente comune. 
special is t i, , zootec-
nic i . i dei i 

e e del migl io-
o del suolo, i 

comuni, i ed . 
Noi o i poi-

. i i signo
e di tene e 

che una v io laz ione del lo spa-
zio o cubano da e 
di i i può an-
che e conseguenze -
colose e se voi voleti» evi-

e è ;o non -
e . Noi dobbia-

mo e a mol to cauti 
e non e alcuna ini-
ziat iv:' che e a non es-

e di a lcuna ut i l i t à pe  !a 
difesa ('celi Stati i 
nel conf l i t to e sol tan-
to e e e -
s ino e una -
cazione che a ad un pas-
so fatale. Noi dobb iamo l ì c -
cio da a di -
zione e di saggezza ed aste-

i da in iz iat ive del ge-
. 

« Noi o la pace. 
e anche più degli i 

popol i, é abb iamo vis-
su to la e a con 

, ma il o popolo 
non à davan ti 
a quals iasi . l o 
popolo ha fiducia nel suo 

o e noi o :1 
o popolo e l 'opinione 

pubb l ica mond ia le che il go-
o sov ietico non à 

al le . a se dei 
i o scate-

e una gue i i .i ess; non 
o alla -

bi l i t à pe  le gì avi con>egue:i-
ze del la . a noi con-
f id iamo che la e -

. La a non à sca-
tenata e la pace e la sicu-

a dei popoli o as-
. n e con 

negoziati a t t ua lmen te in 
o da e del facente 

funzioni di o gene 
e del l 'ONU." V Than t. con 

i i del l 'Unione 
Soviet ica, degli Stati Uniti 
e del la a di Cuba 
il o soviet ico ha in-
v ia to a New k il o 
vice o deeli i 

i S v 
a l lo scopo di e il si-
gno  Y Thant nei suoi nobi li 

i i al la l iquida-
zione del la a t tua le ! >-
sa s i tuaz ione 

« e o 
N. v > 

Washingto n 
Stercnson. Si ritivnc -
ma n con menz ione del Con-
siglio d' Sicurezza dcìl'OSl'. 

Sia negli ambienti del-
l 'ONU, sia nei circoli d iplo-
mat ici di tt'as/iinafon. si era 
diffusa fin da questa matti-
na uva c fiducia 
circa la composizione della 
crisi determinata dal blocco 
americano di Cuba. 

o  la dichia-
razione da noi riportata. 

 si è messo al lavoro 
ucr redigere la risposta al-
l'odierno messaggio di
sciov, e si ritiene che il  do 
cumento n essere ino/. 

o nelle prossime ore. 
Si ricorderà che nel suo 

(litlusn attraverso limito a/o-
.scu.  si dichiarava 
disposto: a) a ritirare le mi-
sure di *: q in inui tcm! -  e b) ti 
fornire garanzie contro (/»«/-
siasi invasione di Cuba, t'ali 
insisteva tuttavìa nel consi-
derare pregiudiziale a ogni 
accordo lo smantellamento 
delle hcisi di missili costituite 
nell'isola, e affermava di es-
sere favorevole a successivi 
cullotlii't  inti'si a procurare 
una < di.sfo/i.sio/ie interessan-
te la O e il  di -
savia ">. Al pari dei messaggi 
d'  e diversamente 
dalle prime dichiarazioni del 
presidente americano, questo 
messaggio tli  era 
caratterizzato da un tono 
cortese, e dall'apprezzamento 
della sincera volontà di pace 
del suo interlocutore. 

[dogli aeiei e del le uni ta n a-
vali s ta tun i tens i; la line de-
gli a t tacchi a Cuba a t tua ti 
da e lementi c o n t i o n v o l u / i o-

i che hanno le o basi 
— ha o la d ich i .ua-
zione -— in a e a . 
Unico; la f ine di tu t te le at-
t iv i t à , i e 

i di a n ni pe  via a 
e m a i i t t i m a. -
zione di invasioni e 
del le i di spie e 
sabo ta to l i: la l ine del blocco 
economico e di tu t te le e 

i e e econoini-
clie che uli S ta ti Uniti s tan-
no o in tu t te le 

i del mondo o Cuba. 

Success ivamente o A-
vana ha o un sun to 
del messaggio o di 

v a . 

l'editorial e 
b a n o. i i o : a n c he q u e l l o, 
s e n za d u b b i o, c ui ha f a t to i o , 
d e l la a a G u a n t a n a m o, s ul o di 
C u b a, di a e p o t e n te b a se . 

a o n on c o n c h i u sa è a l a i 
e a d a l l ' i n i z i a t i va d e g li S t a ti U n i t i 

p e  C u b a, e c he ha o c on , p e  i n i z i a-
t i v a s t e s sa (e o g gi e essi si o -
d e n za c o m m e s s a) d ei i , i l -
b l e ma del o d e l le e » a i 
p a e si d e l la N A T O e i p a e si d el p a t to di , 
e i n m o do p iù spec i f i co i l a d e l le b a si m i s s i-
l i s t i c he o n el m o n d o. l o b a si m i s-
s i l i s t i c he i n i m i s s i l i s t i c he a C u b a, s o l l e-
v a lo da , n on è d e s t i n a to ad e a c c a n-
t o n a t o. U n o è s t a to , e s o no s t a ti g l i 
S t a ti U n i t i s t e s si o s e n za ) ad . 
C a de a su di o la à di , e al p i ù 

, un o a l la p o s s i b i l i tà di o 
p o s i t i v a m e n t e. l o , se p e i 

i e i o a i di -
p a g a n da a e di o — e 
a c u te i n q u e s to m o m e n to n e g li S t a ti U n i t i , d a to i l 

o e — fa l e v i s te di v o l e  t e n e  d i s t i n ti 
nel t e m po i d ue , q u e l lo di C u ba e q u e l lo 
d e g li i e d e l le b a si su s c a la m o n d i a l e, 
ne fa e s p l i c i to c e n no n e l la s ua u l t i m a a a 

. S o lo q u a n do a n c he q u e s to a à 
o — i n un o o al ? — 

l a i e a e c u b a no 
à i d e f i n i t i v a m e n te . 

£ U T T O c iò p o ne l ' a c c e n to s ul a d e ll a 
e d e l le e i e d e l l ' o p i n i o ne p u b b l i ca d e m o-

a i t a l i a n a. l o i t a l i a no ha m a n i f e s t a to 
s u b i to i l s uo c o m p i a c i m e n to al o s o v i e t i co 
e . s ta tun i ten .se p e  g l i i c h ' e s si h a n no c o m p i u to 
al l i n e di e ad un c o m p o n i m e n to pac i f i co d e l la 
q u e s t i o ne c u b a n a. E s ta b e n e. a u g u a le c o m p i a c i-
m e n to n on p o s s o no e g l i i t a l i a ni n ei c o n-

i d el o , c he si è fin d a l l ' i n i z io -
c a to su u na p o s i z i o ne di c a u ta p a s s i v i t à, c on l ' u n i ca 

e di e la c a u sa . 
v a le a e l a c a u sa d e l lo o d e l la 

à di C u ba e d el o o 
d e l la t e n s i o ne , s e n za al t e m po s t e s so 

i e c c e s s i v a m e n te c on p o s i z i o ni . 
T u t t o c iò n on p uò - N on p uò e -
t u t to o g g i, c he i l o s u l la s o l u z i o ne d e l la i 

e i n ei i i si a 
ad un a c he t o c ca e : 
q u e l lo d e l le b a si m i s s i l i s t i c he . 

L e e i e l ' o p i n i o ne p u b b l i ca -
t i ca i t a l i a na h a n no d a to a n ei i i di 

e c o m b a t t i v i tà e s l a n c io e a n c he d ' u na -
f o n da u n i tà ~ o l e p o s i z i o ni uf f ic ia l i a s s u n te 
d ai i i di i a n c he i — 
n e l lo e i n c a m po a d i f esa d e l la à d ei 
p o p o li e d e l la p a c e. a u na v o l t a si s o no e 
n e l la c i e ca v i o l e n za o di p o l i z i a, e a 
u na v o l t a h a n no v i s to e n e l la l o t ta un , 
u n c o m p a g n o: n on u na v i t t i m a, m a un e d e l la 
l o t t a p e  l a à e p e  l a p a c e. N on è , q u e s t a, 
d i e ad i d ee di a l l e n t a m e n to d e l la v i g i l a n za 
e d e l la m o b i l i t a z i o n e. a e i c he l ' i n d i -
p e n d e n za e l a à di C u ba s i a no e i n 
m o do s o l e n ne e l u m i n o s o. a e i a 
s v e n t a le i i . a d ai i 

i e a v a n ti é la c a u sa e 
d e l la d i s t e n s i o n e, d e l l ' a v v io d el o e e 

, d e l lo s m a n t e l l a m e n to d e l le b a si i 
e i n t u t to i l m o n d o, e a n c he n el o p a e s e, 

e d e l le i , f acc ia un 
p a s so a v a n ti d e c i s i v o. E' q u e s to i l c o m p i to di t u t t i i 
c o m b a t t e n ti p e  la c a u sa d e l la à dei p o p o li e di 
C u ba e p e  la c a u sa d e l la p a c e. Q u e s to c o m p i to 
è o c he . 
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iopero generale a o per  l'uccisione di Giovanni Ardizzone 

Commoss o e ininterrott o pellegrinaggi o 
appoggi o ali a iniziativ a di U Thant per Cuba 

Nota italiana sulk 
rospettive di atcordo 

isdors o « scelbian o » del vicesegretari o d.c. Salizzon i - II 
emocristian o Gallon i critic a 1'atlantism o «cieco e senza 
telligenz a »- Problem ! politic i apert i dall a mort e di Matte i 

n una modesta nota nffi -
ier i i l governo italia -

a commentato gli svilup-
ella crisi cubana, dopo la 
sta di v a -

e la nota di Palazzo 
i chc « i l govcrno italia -
onsidera positivamente i 
i dementi afflorat i net 

della giornata in merit o 
crisi per  Cuba che sta di-
i all'ON U perche da es-
tra e motivo per  compie-

passi ancora necessari per 
rapid a soluzione, in mo-
a affrontar e poi i pro-
i generali che debbono 
e sistemati per  consolida-
pace malferma nel mon-
a nota, come si vede, ri -

de a quella linea di estre-
cautcla e apparente « di-
egno » chc ha distint o il 
rn o italian o in questa oc-
ne. 
elemento intercssante — 

otato — e 1'acccnno alia 
tione di Cuba come ele-
o per  allargar e l'azione 
a a regolarc i problemi 
ral i che rendono «mal-
a » la pace. a nota espri-
nche « il pieno appoggio 
tegno del govcrno italia -

a conciliativa che 
onducendo il segrctario 

ral e dell 'ONU». 
ntr e da parte governati-
eri , si giungeva a questa 
ulazione piena di caute-

la, la . sulle piaz/e ha sea-
tenato i suoi oratori , sul pia-
no piu demagogico c antico-
munista. Un grave discorso, in 
questo senso, ha pronunciato 
ler i a Ferrar a il vice segrc-
tari o della . C, Salizzoni. 

a del difensivo at-
tacco di Salizzoni, in taluni 
punt i irrcsponsabile, e appar-
sa pari .solo all'impudenza fal-
samente paciflsta con la quale 
i l vice segrctario della . ha 
presontato una crisi scoppiata 
per  la pii t brutal e riproposi -
zione amcricana della politica 
di forza. 

Salizzoni ha affermato che 
« noi (1 d.c.) crediamo che il 
negoziato costituisca l'unic a ve-
ra strada per  migliorar c i rap-
port i internazionali», ma ha 
subito precisato che « il ne-
goziato non ha piu senso», 
quando sono in gioco le posi-
zioni strategiche amcricane, 
pudicamentc definite « equili-
bri o faticosamente raggiunto 
in questi anni». E' da que-
sto equilibri o (che comprende 
il diritt o americano di disse-
minar e basi militar i in tutt o 
i l mondo e imporr e le sue ve-
dute con la forza) « che si de-
vono prendere le mossc per  an-
dare avanti », ha tcorizzato Sa-
lizzoni. i qui 6 stato facile 
all'orator e d.c, prendere le 
mosse per  tornar e ad usanze 
oratori o di marca scclbiana. 

Controllar e 
raccumulazion e 

capitalistic a 
nclus o i l convegn o su l «piano » 

pericol i di involuzion e di destr a nell a 
societ a del benesser e » indicat i dal 

professo r Defragiach e 

iar a demmcia del le 
stortur e della cosid-
< societa del benesse-
valorizzazione"  dcl l ' in -

nt o e control l o pubbl i -
el l 'economia; necessi ta 

radical e r innovamento 
scuola; ripuls a dei 

chi salariali > e offert a 
ndacato di partecipare 
contrattazione di nuovi 
izz i d i pol i t ic a econn -

questi i punt i esscn-
cmersi dal convegno 

t o dal le AC  sulla p o. 
di programmazione 

i c concluso icr i a Pa-
Barberin i dopo tr c 

i di intensi lavori . 
d o t t , presidente 
A C , ha dcl to nel suo 
rso conclusivo cbe 
ento fondamentale e-
dal convesno 6 la n e-

a e possibi l i ty di <con-
r e i l processo di ac-
lazione dei capitali in 
>. Questo e lemento era 
gia sot to l ineato nella 

ione del prof . Siro -
ni a cat-

di o c — con 
cia certo maggiore e 

pi u precise indicazioni 
l 'esigenza di colpir e il 
t o pr ivat o — dal prof . 
cchi a di 
a. 
perchd a un tale con-

si g iunga occorre 
e « u na volonta pol i t i -
che abbia chiar i i fin i 

pianif icazione cos! da 
f icarn e i mezzi c gli 
enti , garantendo che 

non infrangano i pr in -
-ui l e  e i l m o v i -

cattol ico si ispirano. 
aura di chi vede nel la 
f icazione lo spettro di 
t tur e col let t iv ist iche » 
a fondamento. ha detto 

tt . .  piano che 
 prefiguran o c un 

~o l iberante» della 
nali t a umana: esso m i -
riportar e i l potere eco-
co in seno alia societa 

c al ia sfera polit ic a e 
aU'imprenditor e 

— privat o e pubblico — una 
chinr a responsabil i ta socin-
le.  fin e c quel lo di crca-
r e una societa di miovo tipo. 

Tr a le rcla/.ioni svol te ncl-
ru l t im a giornata dei lavor i 
del convegno, part icolar -
niente interessante e stata 
quel la del prof . , 
vicedirettor e S -
tutt o di ricerche economiche 
e sociali di Torino ) chc ha 
indicat o nella «soc ie ta del 
benessere > i pericoli di in -
voluzioni di t ip o fascista. 

n ha svol to 
una unprovvisata (per 
mancanza di tempo) relazio-
nc il prof . Bandini , g iud i -
cata anche dal prof . -
bardini . nel le conclusion!. 
tropp o cot t imis t ica >. Ban-
din i ha detto. tr a l'oltr o di 
non ritener c necessari prov -
vedimenti drastici per  la 
mezzadria. cd ha polennzza-
to con i rirc a i 
poteri o pub-
blic o in agncol tura ch'egli 
paventa possano l imitar e la 
libert a d' imziativa . Nel -
zogiorno, secondo il profes-
sor  Bandini , la < a ver-
so il Nord » sara arrcstata 

e ai « poli di sv i luppo 
m d u s t n a l o. e micrn/ ion i 
si veri f icheranno al l 'mtern o 
del o stesso. o 
orator e — parlando del le 
struttur e a — 
h? esaltato la piccola pro -
priet y e la grande azienda 
capital ist ica della Bassa 

a c del Picmonte 
irriguo . A l movimento coo-
perativ o egli ha aff idat o 
compiti ausil iar i della p ic-
cola propneta per  evi tare 
che si cada ne\V< error e de l-
la col let t iv iz/azione sov ic t i-
ca » (piutto?to, ha detto lo 
oratore. si pu6 consentire 
con quanto e stato fatt o al 
riguard o in Polonia).  prof . 
Bandini ha inf in e sot to l inea-
to la necessita di creare 
st rum enti efficicnt i per  la 
conservazione e trasforma-
zionc dei prodott i agricoli 
ma non ha detto se con ca-
pital i pr ivat i o pubbl ic i . 

Usando toni da comizio mi-
norc c rifiutand o di considc-
rar e rcsponsabilmente la po-
sizionc di saggczzu con cui 

S ha replicato agli « ul-
timatu m » amcricani, Salizzo-
ni si c scagliato con foga con-
tr o tutt i coloro chc in questi 
giorn i non hanno esaltato l'ag-
grcssionc amcricana a Cuba, 
ma hanno protcstato. Natural -
mento non e mancata la fascl-
slica dcrisione del «cultura-
me » («i pochi sparuti grup-
pl di intellettual i pront i da 
sempre a tutt c le hattaglic>) 
rei di non avcrc, come gli os-
sequiosi funzionari d.c. condi-
viso la « democratica » mano-
vr a aggressiva di , 
che ha rischinto di far  scop-
piar c una guerra. 

Altr i orator i democristiani, 
fascist! e libcral i hanno par-
lato icri , diffcrenziandosi piu 
per  i toni chc per  gli argomen-
ti . Una cccezione, chc dimo-
stra come la impostazione bal-
danzosa di Salizzoni non sia 
poi tanto accrcditata (anche 
all'intern o della , si e 
avuta con un discorso di Gal-
loni . < a nostra fcdclta agli 
impegni allantici — egli ha 
detto in un discorso a -
rn a — non ci puo fare esita-
r e davanti ad ogni iniziativ a di 
pace perche questa fcdclta, 
secondo la linea tracciata da 

o a Napoli, devc csscre 
una fcdclta intclligcnte, non 
cicca, una fedelta ragionata e 
cosciente, non illogica, una fe-
delta chc non comporta la 
nostra rinunzi a a dare il con-
tribut e della propri a valuta-
zionc alia allcanza, ma anzi 
esige questo lealc intervento ». 

Si tral a di parole dosate, 
come si vede, chc indicano la 
esistenza di un disagio fr a i 
democristiani per  alcune ma-
nifestazioni di « fedelta senza 
intelligenza, cicca >, con le 
quali , nella . e nel govcr-
no, si e data un'adesione indi -
scriminata all'azionc di -
nedy. 

A E a n n e 
tragica c improvvisa del presi-
dente dell'EN  ha aperto gia 
un grave problema politico. 
Negli ambicnti della C 6 gift 
iniziat a la lott a fr a i divers'! 
gruppi per  il nome da pro-
porr e come successore. e pre-
visioni danno per  certa un'of-
fensiva dorotea per  dare la 
scalata all'EN  e ridurn e la po-
litic a nei rigid i termin i del-
razione di un'azienda che pra-
tichi 1'ordinari a amministra-
zionc, come le ferrovi e dello 
Stato.  dorotei, si afferma, 
cercheranno di raccogliere i 
frutt i del lor o lunqo lavoro di 
sabotagqio all'EN  e della lo-
r o azione di sostegno ai mo-
nopoli italian i c amcricani 
che avevano sempre conside-
rat o l'atlivit a dell'ing . l 
come lesiva dei loro intercs-
si. a morte di i apre 
anche problemi per  ci6 che ri -
j.'uard a la linea politica del 
Ginrno. Gift da tempo pres-
sioni erano state rivolt e su 

i per  la cp'ssione del gior-
nale a un fort e cruppo mila-
nese che si era « impegnato » 
(con ) a sostenere, sulla 
linea morotea, il centro-si-
nistra. 

m. f. 

in piazza 

del Duomo 
Appell o agl i student i di 30 professor i universitar i 
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 rispondera solen-
nemente ,*- - l'uccisione di 
Giovunni Ardizzoni con uno 
sciopcro (ji'iierule  dei lavora-
tori c dcf/li studenti.  ca-
mera confederate del
ro ha invitato opcrai. impie-
gati e tecnici dl tutte le ca-
tegoric a sospendere il  la-
voro dalle 12 dl domuni sino 
all'inizio  dei priml turnl di 
lavoro di martcd).
lari  modalita sono state sf«-
blltte per le fermate nei tra-
sportl urbanl e interurbanl 

Gli studenti di tuttc le 
scuole c degli atenei non si 
rechcranno alle lezioni da 
domuni mattina. J.o sciopcro 
delle scuole e stato deciso 
sfnscrn dall'Associazione Go-
liardica  dall'< UGt * 

degli organismi rapprescnta-
tivi deH'Universita, del
tccnico c della lioccom, dal-
le associuzioni studentesche 
del  del Carduc-
ci. del Beccaria, del
do da Vinci e del lierchet, 
nonche da « Nuovn hVsislen-
za », da <  critica ». dal 
« Ccntro Studi Salvcmini > e 
dal « Congresso Bocconi >. 

Ben trenta professori unl-
versltari, interpellati telefo-
nicamente dagli studenti, 
hanno aderlto alio sciopcro. 

Gia nella notte di ieri, po-
etic ore dopo Vassassinio di 
Giovanni Ardizzone, gli or-
ganismi rapprcsentantivi stn-
dentesclii e le associuzioni 
goliardichp ununim't — dfi! -

 alia Cattolica 
 all'Associuzionc degli 

Studenti Scrali — avevano 
])rcso mm posfzfonr  di notia 
condanna del responsabili 

Volev a la pace: messo a morf e 

Chi ero 
Ardizzon e 

Una severa 
inchiest a 

rivendicat a 
dall a CGIL 

La tegreterl a dell a CGIL 
ha Invlat o al president e del 
Conalglio , on . Fanfani , II 
seguent e te legramma : « Se-
greteri a CGIL etpr im e pro -
fond a angosci a lavorator l 
Italian i e elev a propri a pro -
test a per Intervent o brutal e 
forz e polizl a contr o lavora -
tor l e clttadin i milanet l 
manlfettant l pe r talvezz a 
dell a pac e nel mondo , In -
tervent o ch e ha provocat o 
drammat lc a mort e ttuden -
te Ardizzone . Segreterl a 
CGIL chled e Immedlat a 

a Inchleat a e punlzlo -
ne re*poniabil l e taaaativ e 
Impotizlon l ch e intervent l 
polizla , per esigenz e ordln e 
pubblico , avvengan o sem -
pr e nel plen o rlspett o dl -
rltt l costltuzional l dei clt -
tadin i Italian i - . 

La segreterl a dell a CGIL 
ha Invlat o Inoltr e un tele -
gramm a dl solldarlet a e di 
condogllanz e ali a Camer a 
de l lavor o d l Milan o ed ali a 
famlgl l a dell o student s Ar -
dizzone . 
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a una famigl i a piccolo-
borghese, quel la del farma-
eista dott . Ferdinando Ar -
dizzone, e nato ventuno anni 
fa ed 6 stato educato lo s t u-
dente universi tar i o Giovanni 
Ardizzone, ucciso ieri sera 
in via i da una del le 
decine di camionette che la 
polizi a ha scagl iato contro le 
migl iai a di ci t tadin i inermi 
che mani festavano pacif ica-
mente per  la l ibert a di Cuba 
e per  la pace nel mondo. 

Contrariament e a quanto 
un alto funzionari o del la 
Questura mi lanese, i l capo 
di gabinetto del questore 
dott . Antonin o Sciarafia a v e-
va dichiarat o ai giornal ist i 
i n una conferenza fitampa, 
i l g iovane era prescnte al ia 
manifestazione, cosciente-
mente, e aveva preso part e 
a ogni fase di essa con con-
sapevole c iv ismo. l tentat i -
vo di far  passare un vero e 
propri o assassinio pol i t ic o 
come un tragico fatale inci -
dente non e riuscito. 

a storia personate di Gio-
vanni Ardizzone 6 quel la di 
numerosi giovani di buona 
famigli a del la attuale gene-
razione, nei quali va sempre 
piu maturando l 'esigenza di 
un avv ic inamento agli ideali 
del social ismo. Su un piano 
piu propriament e polit ic o ta-
li es igenze si esprimono con 
la partecipazione al le mani-
festazioni che i movimenti 
democratici organizzano di 
volt a in volta attorn o ai temi 
del la l ibert a e del la pace. Co-
f l Giovanni Ardizzone aveva 
aderi t o al le recenti mani-
festazioni giovani li contro 
Franco e a quel la contro i l 
blocco americano a Cuba, che 
doveva costargli la vita . 

A Castano Primo, i l paese 
dove abita da anni la sua fa-
migl ia , i l fatt o ha destato 
cnorni e indignazione anche 
perche da qualche part e po-
l i t icament e interessata si era 
cercato di togl iere al lut tuoso 
evento i l suo profondo signi-
ficato morale e civi le. 

Un addolorato manifesto 
del la locale sezione del PC
ha dato alia cit tadinanza i l 
funesto annuncio. «Caro Gio-
vanni — dice i l mani festo — 
tutt o i l nostro paese, tut t e le 
donne e gli uomini di Casta-
no sono attorn o a te. Sei sta-
to ucciso per  avere det to la 
tua volonta di v ivere. Ci i n -
ehiniamo per  questo doppia-
mente riverent i a te, perche 
.sei un nostro figlio , un n o-
str o fratel lo . un nostro ra-
gazzo; e perche sei caduto 
per  di fendere la pace. Caro 
Giovanni, il nostro dolore e 
profondo, la nostra volontft 
e tcsa nel la difesa ad oltran -
za del la causa di tutt i , la 
causa della pace e del la li -
bert a dei popoli.  nostro 
saluto a te c un saluto di lot -
ta, perci6 e f raterno, percib 6 

! ; : 

Giovanni Ardizzone 

come un sacro g iuramento >. 
Anche la Federazione mi la -
nese del PC  ha fat t o affig-
gere un propri o mani festo di 
cordoglio. 

 genitori , sconvol t i, si so-
no chiiisi in un mut o dolore. 
Non hanno vo luto ricevere 
nessuno, trann e qualche ami-
co di famigl i a e i l segretar io 
del la Camera del o di 

, Perotta. Nessuna de-
cisione 6 stata presa, per  :1 
momento, sui funerali . Si t c-
me per6 che s iano in corso 
pressioni per  impedir e una 
quabiasi form a di parteci-
pazione pubblica anche se a 
carattere comunale. 

 ragazzo era nato ed 6 
stato educato in un ambien-
t e conservatore. a 
famil iar e aveva consent i to a 
Giovanni, f igli o unico, una 
vit a sicura dal punto di vista 
economico. e gli assicurava 
un avvenire al t ret tant o fa-
ci l e e prospero. 

Fin o alia matur i t a classica 
— affermano i 6Uoi amici — 
Giovanni Ardizzone aveva 
mil i tat o nel l 'Azion e Cattoli -
ca, ma gia al lor a i l g iovane 
manifestava i l proposi to di 
al largar e i propr i interessi c 
uscire dagli schemi tradizio -
nali del la rigid a educazione 
famil iare . Nel novembre del-
l 'ann o scorso, appena si tra -
sferi al convit to un ivers i ta-
ri o di Sesto S. Giovanni per 
frequentar e il secondo anno 
di medicina. entr6 in contatto 
con alcuni studenti mil i tant i 
in partit i di sinistra e in or-
ganizzazioni democrat iche. 

e era cntrat o a 
far  part e del gruppo di «Nuo-
va a >, ed era stato 
uno tr a i pii i att iv i e coscien-
t i partecipanti a l l e recenti 
lo t t e giovani l i . 

dell'ussussinio. * Gli organi-
smi rappreseniativi — dice 
fra  il  documenio — 
rivendica.no it diritto di ogni 
cittadino di csprimere i pro-
pri ideali, rilcvuno nel com-
portambento della polizia che 
h« porlalo a un cosi grave 
lutto, un metodo completa-
mente fascista che da trop-
po tempo caratterizza le co-
sidette forze del l 'ordin c e rt -
levano inoltre come la re-
sponsabilita dei delitti di op-
gi non si limita agli esecu-
tori del fatto, ma debba es-
sere ricercata piu in alto, a 
livcllo dell'apparato buro-
cratico dello Stato c del mi-
nistero degli intcrni  >. 

Universitari di tutte le 
tendenze, comunisti, sociali-
sti, cattolici, radicali, so-
cialdemocraticl, repubblica-
ni, hanno sottoscrifto questo 
donmienfo. 

Gli operai c gli studenti 
di  — die hanno rea-
lizzato una cost ampia unita 
— non sono comunque soli 
nella protesta. Tutte le Ca-
mere del
lia —  hanno pro-
clamato uno sciopcro gene-
rale dalle 16 alle 18 di mcr-
coledt per la pace e contro 
le repressioni polizicsche, 
mentre a Afodena aid nella 
giornata di domani avra 
luogo un primo sciopero dal-
le 16 alle 16,15. A Sannaz-
zaro, nel Pawese, ttn a dele-
gazione di lavoratorl si e 
incontrata oggi col minisfr o 
Tremelloni al quale ha chie-
sto solennemente oltre alia 
punizione del responsabili 
dcll 'assfssinto, un preciso 
impegno di governo per il 
dlsarmo della pol iz ia e, so-
prattutto, Vassicurazione che 
le forze dello Stato non im-
pediranno piii  at cittadini di 
manlfestare pacificazionc per 
i l lavoro, e per la pace. 

Questa rlchiesta, scritta in 
mille diversi modi, campea-
gia dall'alba di oggi nel luo-
go ove il  giovane Ardizzone 
e caduto. Nel ccntro di via 

 davanti a via Tom-
maso Grossl, e'e una mon-
tagna di fiori  e un lungo 
banco ove si raccolgono le 
flrme. Col gesso qualcuno 
ha scrltto a lettere larghe. 
lungo tutto il  marciapiede di 
via Grossi, *  morto e vole-
va la pace >. 

 questa mattina una 
continua, interminabi le , co-
lonna di c i t tadin i ragaiunae 

 del  e si snoda 
lungo le strode ove piu vio-
lento si e svolto Vassalto del-
la polizla. Coloro che gi& san-
no glungono da tutti i rlonl 
della citta: donnc, operai. in-
tellettuali. dirigentl dei par-
titi  e delle organizzazioni de-
mocratiche e popolari.  poi 
vengono i curiosl, quel li che 
hanno aperto distrattamente 
<  Corriere > e non vi han-
no trovato nul l a (« dal t i to -
lo pensavo a un fatto di cro-
naca nera... »).  i gio-
vani operai e studenti di 
guardia spiegano cid che e 
accaduto ieri sera, quando 
improvvisamente, alia fine 
della manifestazione della 

 per la pace, la poli-
zia c piombata con le jeeps 
sui giovani e sui passanti. 

 i testimoni. < Usa-
vano l e macchine, dicono, 
come fossero sfol lagente. 

e sono anda-
t i contro la fol i a >. « l o ho 
visto cadere Ardizzone. era 
impossibi le non accadesse la 
tragedia. o l e jeeps 
a tutt a veloci ta contro la gen-
t e che era sul marciapiede ». 

Crollano cosi, uno dopo 
Valtro tutti  tentativi della 
questura e della stampa di 
destra per nascondere la ve-
rita, per salvare i responsa-
bili.  soprattutto, crolla 
Vinfame fenfafiu:> dele Cor-
riere » c di altri  foolt , di in-
fangare la memoria del mar-
tire Ardizzone. Hanno icr i t -
to che si trovava 11 per  caso, 
che era un giovane senza 
idee pol i t iche. iVon e vero, 
Giouanni Ardizzone ha la-
sciato nel tragico pomeriggio 
di ieri il  collegio t iniuerii -
tario per scendere con gli al-
tri  a manifestare per Cuba e 
per la pace.  Ardizzo-
ne era un  ver la 
l iberf d e per la pace.  tin 
f'scriff o alia  un altro 
comunista caduto al suo po-
sto di lotta. per la l iberf d c 
fa pace d'ltalia c del mondo. 

Adritn o Gu«rra 

Per la libert a di Cuba 

a in 
piazza a a 
Imponent e corfe o a Torin o - Protest e a Palermo , Carboni a 
e Livorn o - I giovan i del PSI per i l disarm o dell a polizi a 

O — Un' immagin e del l ' imponente manifestazione unitari a per  l a pace e i n 
favor c di Cuba (Telefoto) 

 brutal e intervento delle 
forze di polizia contro i nw-
nlfestanti mllanesi e l'uccisio-
ne dello studente Ardizzone rco 
soltanto dl rivendicare una po-
litic a di pace, hanno suscitato 
in tutt o il Paese un'ondata di 
indignazione. A , oltr e al 
telegramma della  che 
chlede una severa inchiesta e 
del quale diamo notizia a par-
te, la segreteria nazionale del-
la Federazione giovanile socla-
lista con un suo comunicato 
ha espresso una vigorosa e si-
gniflcativ a condanna per  l'irre -
sponsabile comportamento del-
la polizia ed ha individuat o an-
che le responsabilita del gover-
no per  questa nuova, inaccetta-
bll e violaztone del diritt o di 
espressione politica ». 

a segreteria dellaF.G.S. — 
prosegue il documento — ha 
sollecitato con due telegrammi 
1 gruppi parlamentari soclali-
stl a riprender e con decisione 
e sino in fondo non solo it pro-
blema del disarmo della poli-
zia ma anche quello della de-
flnizione democratica dei rap-
port ! tr a polizia e cittadini* . 

A sua volta il direttlv o ro-
mano di - Nuova a -
ha protestato contro «la vio-
lenza con cui la polizia si sci-
glia contro i giovani democra-
tici antifascist! che manifesta-
no per  la pace e la libert a -. 

LUCANIA 
Oltr e diecimila cittadin i han-

no partecipato a a alia ma-
nifestazione per  la libert a dl Cu-
ba e in difeaa della pace, indetta 
dalla FGC  e dalla Consults 
per  la pace, affluendo con pull -
man e con i mezzi piu vari da 
tutt a la . 

Erano present! anche dclc-
gazioni dei comuni di Gra\i -
na. Altamur a e Santeramo :n 
provinci a di Bari . sedi dl basi 
missilistiche amerlcane. le de-
legazioni estere e dei giovani 
comunisti italian i che hanno 
partecipato in qu<*sti giorni n) 
17° congresso nazionale della 
FGC  di Bari 

Calorosi applausl sono andati 
al delegati di Cuba. Ades'.oni 
erano pervenute dalla Fede-
razione del PS  di . da 
decine di Consign comunali 
della provincia. dal prof. Ca-
pitinl , dallo ecrittor e o 

i a polizia ha lm-
pedito la - marcia della pace
in programma. 

o parlato lo scrittor e 
Tommaso Fiore c il semtore 
Francesco Carabona 

TORINO 
A Torin o alle 10.30 di :cr l 

nella centralissima piazza Pa-
leocapa ha avuto inizio l'an-
nunciata manlfejtazione dl soli-
darleta col popolo cubano cui 
avevano aderito i partit i radi -
cals, , comunista, la 

. la . . la gio-
ventii radicale, la Federazione 
Giovanile Comunista, la Gio-
ventu Socialista. il movimento 
della pace. . o par-
lato il consigliere comunale so-
cialista Giovanni Alasia cho ha 
recentemente visitato Cuba. 
Beppe o della sezio-
ne torinese del partit o radica-
le e il compagno on. Egidio Su-
lotto. 

Nel corso dolla manifestazio-
ne. il vice segrctario
Carrar a i salito sul palco: -Por-
to l'adesione degli studenti del-
l'Union e Goliardica a -. 
ha detto tr a gli scroscianti ap-
plausl. 

A l termine del comizio si e 
formato un corteo che e andato 
insrossando sempre piu 

i alia « Stampa » dal-
la folia un coro di - busiarda -, 
- venduti - si e levato verso le 
flnestre della redazione del 
giornale che ha sostcnuto in 
questi giorni il blocco america-
no a Cuba. 

LOMBARDIA 
a gravita della situazlone 

internazionale e le repressioni 
poliziesche. l'ultim a delle quali 
e costata la v:ta ad uno stu-
dente milanese. hanno provoca-
to a risposta dei lavo-
rator i di tutt a la s 
Oltr e a . dove si effet-
tuera oggi uno sciopero sere-
ral e di quattr o ore. anche a 
Cremona il o /crr a so-pe-
<o ot;t; i in segno di protesta 
A Varese. prociamato dalla Ca-
mera del lavoro. lo sciopero 
avra la durata dl due ore Sono 
previste manifestazioni nel «*a-
poluogo. a Busto Ars;z:o. a Gal-

e e Saronno Srioper'. di 
diversa entit i sono stati decisi 
dalle organizzazioni sindacali 
unitari e a Brescia. Pavi.i dove 
5} seiopererj  ozgi a . 
Como e Cremona Anche a -
dena oggi il lavoro <ara so^pe-
so dalle 16 alle 16.15. 

TOSCANA 
A o ieri mattina un 

lungo corteo dt popolo. in gran 
part e eomposto di giovani che 
reeavano decine di cartfll . :n-
neggianti alia difesa deila pace 
e di condanna dell'aggressiono 
degli A contro Cuba ha sf:-
lato per  le- vie del contro par-
tendo da piazza p o n 
testa alia coionna ipiccavano 
:l tricolor e e la bandiera cu-
bina Apnvano .1 corteo '! com-
pagno on Giuhano Pa ov.i. di 1 
CC del . ed il c cm^c r o 

o . del CC del . 
i dirigent l delle Jederazioni 
provincial i dei due parUti t 
della amera confedcrale del la-
voro o che la folia aveva 
reso omaggio ai caduti della 

e e a quelli di tutt e 
le guerre, in piazza . 
Pajetta e i hanno par-

lato alia folia stigmatihzzahdo 
il tentativo di aggressione con-
tr o Cuba, la passiv.ta del no-
stro governo nel nguardi del-
le minacce alia pace e l'ag;?res-
sione poliziesca a o che C» 
eostata la vita al giovane stu-
dente Giovanni Ardizzone 

SICILIA 
A Palermo, nelia mattinata di 

ieri . si e svolta al -
mo una grande manifestazione 
di solidarieta con la repubbli -
ca socialista di Cuba, con l'in -
tervento della C.C.d . e de; 
partit i socialista e comunista. 

o il comizio. nel corso del 
quale hanno parlato anche rap-
prosentanti dell i  della 
FGS e delle organizzazioni stu-
dentesche. un lungo corteo con 
cartelloni e bandiere cubane ha 
percorso le vie Stabile e . 

 ' -idosi davanti alia sta-
zione centrale. 

CALABRI A 
i mattina a Cat mzaro. in 

una delle piazzc centrah. so-
no apparsi numerosi cartelloni 
e scritte inneggianti alia pace 
e a Cuba. A Crotone, nella se-
rata. si e svolto un affollato 
comizio co nl'intervcnt o del-
'on. i e del prof. Giu-
diceandrea. A Xicastro gli edi-
li hanno :ndet!o uno sciopero 
di un'ora per  domani marted

SARDEGNA 
a del bacino Carbo-

nlfer o e nmasta pressoche pa-
ral-.zzata gia nella g.omata di 
sabato Ali o sciopero hanno ade-
rit o anche t dipendent: comuna-
i di Carbonia. che hanno so-

spe ô :1 lavoro per  un'ora. Og-
gi. alle 16. iniziera lo sciope-
ro generale proclamit o dalla 
C.C.d  che si concludcra con 
un comizio in piazza Garlbald. . 

Nuovo 

sciopero 
olllNPAL S 

 dipendent S 
(Ente nazionale di prev denza 
o -!'^!«»enr i r̂ er  ? lavontor . 
d.̂ .:,i *pt ttacoio*. po.eh*  dopo 
l'azione del g.orn 22 22 ^ 2 4 
6C0T&: nop. * e-nerro alcun cie-
mento chiar.f catore in ord-n^ 
alia eoluz one de; grav. prob'.e-
ml econonv.c! e g uridic i chc
riguardano. ccenderar.no nuo-
vamente in aciopero nei gior-
ni 29. 30 e 31 ottobna , T. 8. 
9 e 10 novembre. 

http://rivendica.no
http://ccenderar.no
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